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DOMENICA ELEZIONI IN TUTTE LE SCUOLE MEDIE INFERIORI 

Anche dal voto delle «medie» 
esca rafforzata la democrazia 

Domenica prossima si \ o 
ta in tutte le scuole medie 
dell obbligo per ì consigli di 
classe, di disciplina e di isti 
luto Nelle eie/ioni per la 
scuola dementai e la paite-
tipa7ione L stata massiccia 
e oidmatn assai Unga 1 at-
terma7ione delle liste di uni­
ta democratica e a n u l a r i 
sta Tutto il paese e investi­

to da un ondata di attenzione 
t di paiiecipa/iunt impegna­
ta anche nella scuola media 
il \ oto può e deve i.ippte-
sentaic un uitcnoie succes­
so delle liste unitane e la 
delinitiva sconhtta di posi­
zioni di scetticismo e di ri­
nunzia 

La scuola medi i e d u e i s a 
dall elementare Più di dieci 

anni di media unica non so 
no bastati a conliguiaie Hit 
ta la scuola dell obbligo in 
modo unitane e omogeneo, 
perche troppo debole e di­
scontinua e stata 1 efretina 
volontà di nfotma dei go­
verni 

La stessa dizione « scuoi i 
media > e ancoia quella di 
una lase intermedia negli 
studi di chi ptoseguiia lino 

ali unneisi td Le scone clas 
siste presenti in questa scuo 
la sono assai più forti (e 
subdole) dell 'eìementaie qui 
si bocciano e si discnmina 
no ì ligh dei lavoratori (nel 
1974. solo il 70 8 per cento 
dei quattoidiccnni andava an­
coia a scuola) i costi della 
scuola in particolare per ì 
libi i di testo, sono assai più 

alti il dnittu alio siuJio e 
il lempo pieno quasi inesi­
stenti 

Pm forte quindi e 1 esi­
genza di cambiale e coni 
misurata ad essa dev esseie 
la volontà dei tavolatoli di 
i endere eitettivo questo cam­
biamento Qui c e un cluitto 
ali istiuzione da a l le imaie , 
un più intenso collegamento 

con i ptotissoii citinoti atici 
I the va ìnti idicatu vi sono 

— mime — citi ligli the non 
sono pm dti bambini già 
ibituati ad agire e pensai e, 

I ad ossei vai e il tompoila-
I mento dti glandi ad alltr-

mui e It imo idct \ o t a i e , 
| pai t ic ipai t eleggcu ìap-
I pi esentanti democi alici e 

antilascisti e ancht un esem 
pio che gli va dato. 

Dieci consigli 
per l'elettore 
A Andai e a votale il puma possi­

bile, ricoidando che il seggio 
apro alle ore 8 e chiude alle ote 20 
di domenica 16 lebbraio (non si vota 
il lunedi). 

A Riceverete ti e schede una pei 
il Consiglio di classe, una per il 

Consiglio di istituto, una per il Con­
siglio di disciplina degli alunni. 

A Nella scheda per il Consiglio di 
classe, scrivete due nominativi 

di genitori appartenenti a quella 
classe. Controllate prima 1 esatta 
gratia dei due nominativi consul­
tando 1 elenco degli elettori divisi 
per classe che troveicte affisso al 
seggio 

A Nella scheda pei il Consiglio di 
istituto mettete una cioce sul 

numei o i ornano (I. oppure II, op­
pine III occ ) che contraddistingue 
la lista pei cui volete votare Se in 
vece nella scheda non tiovate già 
stampato il numero della lista scri­
vetelo di mano vostia con la di 
zione « lista I > (oppure II, III, 
ecc ) 

0 Nella scheda per il Consiglio di 
istituto, potete (ma non e obbli 

gatorio) aggiungeie al voto di lista 
due nominativi scelti fra quelli dei 
candidati della lista per cui votare 

Q Nella scheda per il Consiglio di 
disciplina dovete scrivete due 

nominativi, scelti h a tutti ì geniton 
della scuola 

EVITARE QUALSIASI ERRORE 
Q II numeto della lista dove cs 

sere scritto con numero ì orna­
no, (I II, III. IV ecc ) e non arabo 
(1, ì, 3. 4, ecc ) 

Q I nominativi del Consiglio di 
classe devono esseie due, quelli 

per le pretcrenze del Consiglio di 
istituto una o due a piacere, quelli 
per il Consiglio di disciplina due: 
non tarsi contondere a darne di più 
o di meno e non tener conto del nu­
mero delle righe eventualmente già 
stampate sulla scheda 

Q Se avete più figli che hcquen-

tano la stessa scuola media in 
classi d n e i s e uceverete una sche­
da pei ogni liglio unicamente peto 
per 1 elezione del Consiglio di clas­
se Votate ciascuna di queste schede, 
s tnvendo in ognuna ì due nomina 
l u i scelti Uà quelli di ogni classe 
liequentata da un vostro figlio 

(Tj) Non mettete noli urna una sche 
da con cancellature od al tu se­

gni the possano tarla annullate Se 
avete commesso un erroie nel vo 
tare chiedete al presidente del scg 
gio (che e obbligato a farlo) di cam 
biarvi la scheda 

Neppure un voto 
vada sprecato 
A Quando si vota pei il Consiglio 

di classe e per quello di disci 
plina bisogna scuveic sempie oltre 
al cognome del candidato, il nome 
di battesimo del medesimo Questo 
perche domenica scoi sa alcune sche­
de sono state annullate col pretosto 
che non si poteva sapete se 1 elet­
tore voleva indicare il manto o la 
moglie, essendo tutti e due eleg­
gibili 

A , P t t il Consiglio di disciplina 
vanno votati assolutamente due 

nominativi (ne uno ne tit> Si vota 
infatti per eleggere tutti t quatti o 
i membn (due eflettivi e due sup­
plenti) del Consiglio e la legge dice 
esplicitamente the si deve espn 
moie un voto tispondentt alla meta 
degli tleggibili Staio attenti pero 
a non aggiungere nella scheda la 
paiola t t l e t t n o ì o < supplente » 
set ìv t i e solo i unitamenlt i due 
tiomtnativ i 

A Domenica scoi sa qualche geni 
tote elettole ha votato pei la 

maeslia della t lasse Iatendo cosi 
annullile il voto Chini le ocnt a 
tutti the i gtmtoi i debbono votale 
solo pei i geniton 

A , Chini le che anche ehi ha già 
votato do ut i l i tà ') pei le tle 

mwitari e thi volti.i domenit i J l 
p t li sui» 11 >i i iv i n I i un I i j i o ni 

quest indine di studi deve votaic 
ancht domenica IR se ha anche un 
hgho alle medie mici lori 

A L avvenuto domenica scoi sa 
che non conoscendo nessuno 

dei geniton della classe qualche gè 
nitoic ha votato scheda bianca nel 
1 elezione di elasse Fa t e tutto il 
possibile pei evitate questa even 

i tuahta, nel peggioie dei casi voti 
I per se stesso e pei il piopno co 

niuge 

A . Sono avvenuti domenica scoi sa 
numciosissnni casi dt elettoti 

I (in particolare elettrici piovenienti 
I da zone di campagna e quindi non 

conosciute da molta gente) che 
non sono stati ammessi i vogate pei 
che p i n i di documento di identità 
e non conosciuti da due membi i del 
s e g g i o 

Su questa questione e sperabile 
che aitivi tempestìi unente un chi t-
i unento del nnnisteio ma in sua 
mancanza esigere che vengano ap 
plicnte almeno le norme della legge 
elettorale genetale (quelle pei le 

ezion. politiche ert ammirasti a-
'iv e) cht considerano valido in 
mancanza di documento il t icono 
scimento dell elettore da pai te di un 
l i t io elettole che abbia già votato 
m quel seggio (e che sia perciò stato 
già i iconosciuto dai mombi ì del seg 
„!_. s t f ssOI 

Non basta 
eliminare 
gli esami di 
riparazione 

L u i u c c n l o tlicfnai IZIO 
ne del min i s t io "VI i l lat l i 
Ini jne.innunziLtto Ui p ius 
s ima pi t sen ta / ione eh un 
disegno eli legge che fui 
I a l t ro abolisci pel la scilo 
II cieli obbligo gli e s a m i 
ili ì i p a r a z i o n e A v v e i t a 
t o s i d i e a Riugno pel ciò 
gli a lunni del ie e lemen 
t a t i e del le m ed i e ve t ra r i 
no promossi o r e s p nti e 
non più i imnndi i t i a set 
t e m b r e 

L i s tessa p r o p o s t i (ma 
in un contes to ben pm ì a 
zionale) e r a s ta ta p i i s c n 
t i t a a l i» Carnei . i dal PCI 
nt l l es t ite sco i s i e li 1 l 
sci il i a d o m i n e in un 
eas se t t o dal g o v i r n o t h e 
non 1 ha incoia mess i in 
discussione 

Il p ioge t to del m m i s t i o 
c o m u n q u e pei sua s t e s s i 
ammiss ione non v e r t a 
a p p i o v a t o in t empo pei 
anda i e in v i r o l e nel eoi 
l e n t e inno scolast ico 

L. abolizione d ig l i e s i m i 
di u p a i a i i o n e d o v i e b b e 
secondo il d i segno di k g 
gè e s s e i e a c c o m p a g n a t ì 
d i coi si di sos tegno du 
n u l e 1 inno scolast ico e 
di ì e c u p t i o a s e l t c m b r t 
p t t gli a lunni l imas t i più 
indie u o 

Tutto c iò pi io Limi i eoi 
nuocc i t i n / i c h t giovant 
ai r igaz/i s e i c u i i i di 
sostegno e di ì e c u p t i o non 
v c i i a m i o o igan izza t i in 
n u m e t o su f l i c i tn l c ed in 
modo s e n o 

Anche pe r ques to pei 
ciò VOTA e / a i VOTAiiE 
p t t e k g g c i e ì a p p i e s e n t a n 
ti democra t i c i nei Consi 
gli di c lasse di is t i tuto e 
di discipl ina 

hOLO COSI' s a l a i sicu 
ro che essi s b a t t e i anno 
tei o t t e . i a l i no una t e m p t 
st iva s e n a ed e l i c e n t e 
oiganiz^azioi i t dei cols i 
di sostegno e di ì e c u p t i o 

Le statistiche 
denunciano 
i molti mali 
della scuola 

i 
Jn I medi i vi ne boc 

cia to il II 2 degli a lunni 
e il U 4 abbandon i gli 
studi Nelle t i c classi il 
totale dei i ipUen t i t del 
( B 

I I I gli 11 e i 1 J inni 
solo il 9*1 dille l en i 
mini l i e q u e n l a la scuola 
dell obbligo (con t io al 07 7 
pei c< nto dei m a s t i n i 

Nel Sud solo il ' l i de 
gli a lunni eli \ e l c n u n t a 
i si i s c n v e poi in I me 

dia Iconti > il !)J 7 ne! 
N irti) e ben I 11 » n 
peti 11 I n i e d n (cont io 
il ' ì tlil No id ) 

I buoni l b i « 1187171) 
v inno sol > d r i de J i 
alunni 

V 1 ]()74 mei i\ i i seni) 
la solo il 711 8 dei l a g tz 
zi di 14 inni 

Nel 1174 il il 1 t l i„ l i 
ilunni dell i medi i e i a in 

el leno di uno o più anni 
nello stuello (vuol d u e 
ehi ben TUO UDO alunni del 
le medie sono m n i u d o 
negli stilili i e u isa di pie 
cedent i bocci itine I 

Nel l'IT) c u t ! ' i d i l l i 
le \ i ( l e t i non h 1 eunse 
fililo I i l ie inz i mieha I 

Di t i h itti ti il M I j 
R i p p o i t o siili \ situ m o n e 
soci ili de ! P lese p u d l ] 
spost il il CI \ S [ S |K1 il i 
t \ L l [ 

Dove e quando 
come e per chi 
QUANDO 

Domil i e i Hi lebbi i i ci il'i 
li me 20 

«ne « il 

DOVE 
In lutte k scuole m e d e I I K I D I p ib 

bl che 

COME 
Ogni e le t to le (p iche i m a d i e ) l i e t i ì a 

tie schede una pe il Consiglio eh t i isse 
u n i pei il Consigl io di d i s c ip l i n i u n i p i i 
il Consiglio di i s t i t u t i 

La scheda pei e l e g g i l i i 1 ippi s n 
t i n t i di c lasse non conte n a ne numi ti di 
1 s ta ne nominat iv i di candida t i \ i si t i o 
ve l a m i o un eco s tampal i con il nome del la 
scuola 1 numero (III seggio l i sci t u 
<gon i ton > e In piecisazioiy che si l i a t 
t i eli H i lezione del consiglio di ci issi 

Il volo si espi imi s e n i i n d o dui scili 
nomi e cognomi sc i i t i I l a i n o m i m i \ i 
( m i d i i e p a i l u ) dei gel inol i della e lasse 
l i i q u i n t d U dal tiglio d c l l t k u o i i i del 
1 e le u t ice 

P< i 1 L in* .ti o d ist mto nw ci può 
d i s| t h e nella sellici i > in > n p u i l a l i 
n u m i i delle \ m e liste e sp ress i c i m i 
vuole l i U.g„i in n u m e n loman i (I l ì 
111 i ce ) 

P u ò anche il u s i ehi sotto ogni n u m e i o 
ih l i s t i si ino t i p o i t i t i i l u m i n i m i di lui 
li i b tu H) t nichelati P u ò m i e t i acc idi 
le elle l i scheda sia del tut to in bianco 
l i t i e c c e / olle delle solite nel e izioni col 
no ne de 11 i scuo! i ecc ) 

In questo e iso b i sogn i sci ve l e di p io 
p o pugn J il i t i m e l i l i m i n o t o i i i s p o n 
dente dia lista p rcscc ' t i e s si i iole 
ai iehe due nomin itivi di t indidat i 

Se m i e t e ci si t iov i d 11onte i una 
s t i n t i i in cui s u g i i s t i m p i t o il m i n i n o 
d o i d i n i d i l l i l i n e liste bisogna c i u c c i 
h i t con una c ioce il n u m e i o d e l t i l i s t i 
che si intende v o t i l e Se si vogliono e s p n 
m e l e delle p i c l c i e n z e (non pili di due sia 
nel e iso di 0 chi di 8 e indidat i ) b sogn i 
s c u v e i t oltre a l la c i o c i sul n u m e r o ckl 

l i s t i i die ne min t i n i pi e s^e 111 \ I 
e iso in t u sull i sch d i s ino n p i i i i t i 
an tbc nomili u n d C„III l i s t i i due 
pi e scelti i inna c i n e 11 iti con una c iò i 

P e r i Cons gho di discipl ina si v o t i 
s nvei id i due nomili itivi scelti fi i q u i i 
li di „ m t j i di lutt.i l i scuoi i sull i 
s ched i eh non c o n t i l i i nessuna ind ic i 
zo i l i eli 1 sta Ini u n i u s i pe i l u n disp i 
dc ie i voti p lesso i i i p p u seni imi d i l l i 
l i s t i pi e scel ta pi 1 il Consiglio di s tuo lo 
su quali nomili itivi e utile concerni n e il 
volo 

CONSIGLIO DI CLASSE 
L e i m p i s l o d i tutti gli nsegn ini del 

l i d i s s i ( m u n i i k i l t i n ii m u l i n i l i 
t i e d u n z i o n c m i s t i c i h n g u i sii mie 
i l ecc i d i 4 gemi n i i Ulti d u gè n lo ì 
della t i isse s t e s s i e chi p i i s d ì eh IH 

i e membi u d d i Ilo 
Re 4 i in e n l e i un ino ) 

I H i pei ceunp to quello di l u e u p i 
ste siili i d u t a z i o n i sull i n s i g n a m c n t o sul 

j la spci imenlazione eh n u o n modi d in 
s e g n a l i m i t e e s p r i m i l i un g ud / i su li 
bi i di testo d i idotuirc ecc 

I 
CONSIGLIO DI ISTITUTO 

I compos to da 0 l i Hi g i n i t ' i eh 1 
( i Hi n i s c g n i n t eh I ( ) 2) m e m b i i del 
p c i s o n i l e non deiccn e i chi p i i s ide 

R i s t a in i i u t a t u inni 

H i |x 1 compiti i k l i b u u*e sul b i n i 
n i sull mpit„c> dei i m z / i t i n i n z a i i pei 
il lun / ion imento imministi r i o i d d 1 
lieo d e ! istituì sulle itt \ Il l ce t i l l j) l 
i.iscol istiche sui ci tel i di forni i / o n c 
di IL t i issi csC 

E s p u m c p u n ì su ! bi i eh t e s t i e t e 

CONSIGLIO DI DISCIPLINA 
DEGLI ALUNNI 

L compos to eh due f i n i t o l i l i dui sup 
pienti) da dui insegnant i da l p u s i l l e 

Dui i in c a n t i un anno scolast ico e 
decide sulle punizioni d isc ip l ina l i pili s i i 
vi d i da i e igli alunni 

I figli 
ci guardano 

ANCHE NELLA SCUOLA MEDIA AFFERMARE VN 
VOTO UNITARIO, DEMOCRATICO, ANTIFASCISTA 

D Domenica scorsa si e votato in tutte le scuole elementari Ovun­
que la partecipazione e stata altissima più del 7 0 % , quasi come 
nelle elezioni politiche 

D E' la migliore smentita per chi non ha avuto fiducia nella volontà 
di cambiare dei lavoratori; per chi ha frapposto mille ostacoli 
alla loro partecipazione. 

• Oltre la meta dei voti sono andati alle liste che si riconoscevano 
nei programmi democratici di unita antifascista, per il rinnova 
mento della scuola ed il diritto allo sludio 

D Ciò significa che i lavoratori, i genitori hanno respinto le mano­
vre di divisione delle forze conservatnci comunque mascherate 

• Il 16 febbraio — domenica prossima — si vota in tutte le 
scuole medie dell'obbligo 

Anche la scuola media e scuola dell obbligo, ma 

• costa alle famiglie molto più delle scuole elementari; 
• non assicura ne il tempo pieno né il diritto allo studio; 
• non mette in grado tutti i ragazzi di conseguire la licenza. 

IL TUO VOTO PUÒ' CAMBIARE TUTTO QUESTO 

• VOTA NELLA SCUOLA MEDIA; 

• eleggi i tuoi rappresentanti nelle liste di unita democratica e 
antifascista. 

Lettere 
all' Unita: 

C o m e l a I I I F 

a t i l i / z a il g i o r n a l e 

i n e l a ^ e 
Stgnor duetto < 

le bcrn o questa lette a r 
mrte clc'la mui i lasse vr i i 

per ungi a" ni a eh (itoci 
licito (/tatù tinnente 1 s > 
giornale e pe i pir spiegcr! 
che tso factum o uel quoti 
diano In in primo tempo I 
usammo per cercarne Ir no i 
zie più imbottarti sui sccuni 
ti ai gomititi sport tust de! 
pelrol o e dell energia fatti 
europei fatti vioi diati 11 
austero tilazonc con la eco 
aranci HO missioni spaziai 
queira arabo srae liana zana 
ziom 77HticroloQiche Jaceia 
mo questo sfogliando con pa 
zienza Ì! qiornalc segnatici > 
cjli argomenti pia importanti 
poi leggeiamo pi r tedere se 
il contenuto eia buono lini 
tolta ritagliati qli articoli t 
mtano incoiti vi set carte! 
line Ultimamaiti vnecc ai 
turno adottato un altro sts'i 
ma stoqttaiamo it quotidiani 
e poi semel amo ah arao 
menti pm importanti alla le 
t agita il confronto cor ali a! 
tn quotuhatit ci permettete 
di stabilire ali argomenti da 
scegliere ptr atfiqqerc alt ar 
ttcoli retatili ad un cartello 
ne G'ì arqomcnti lenivano 
scrìtti su un quadernone ap 
posito cne restata poi come 
documento del lai oro svolto 
Le decisioni -temiano prese 
da tutta la classe o ali iman 
mtta o a maqawranza 

Penso che questo lai oro s 
molto importante ai fini dette 
si iluppo citile di un rogalo 
il quale in questo modo I H 
ve portato terso ui monde 
che velia maqgtoran~a dei ta 
si e a lui sconosciuto 1 u> 
luioio clic porta alla riflrs 
siont al commento i et bai 
t scritto alcune tolte alla d 
scussionc collcttila alla scu 
ptita del mondo a tolte ci i 
de^c fi o ali mitrostmi e e 
xoltc uqttaceo e a Tolte b < 
710 

I L T T E R \ FIRMVTA 
pt,r hi classe I I I F della mccl 

« M inired] > (BoloRnti 

I d i v a n i d e i 

b a m b i n i e m i g r a l i 

i n G e r m a n i a 
Cari compagni 

li mando alcuni disic/vi 
ti da bambini dai cmq it i 
diec t anni r 11 corso di a / 
feste del nostro Circolo /Vo 
so se li potrett pubblican 
ma perso ci i certamente 
appnzzcrctt i bambini itami J 
fatto tutto da loro alla vie 
senza dt una qntrta di cut t* 
ceia parte anche ti direttori 
di vn museo di Prancofor 
Sul retro del disegno di Ce 
firma Fortino di cinque a 
7tì potete leggere questa nota 
« AUa b a m b i n a abb .imo "hx 
*fo f he w i r ippro^ n l i a 
disegno e r i ha r isposto J 

i c i s i de mici pemtor l i 
n m p a R m m I M l u > E 711 
scout questo qt idiz o con 
plcssno « L i cova p u «Iris 
1 ire r i levata t> ebe su p u 0 
t recen to d segni c i rca 1 85 p 
cento dei bambini ha d i s e g m 
io p ra t i \ e r d i , «;ole alberi 1 
animali tu t to ciò che or 
m a n c a in e l i nplle cai IT* 
chie p nelle b ir teche doli t-m 
^razione 1 

P IETRO CORDLU \ 
f e r c o l o « G Di Vittoi J 
della F I L E F di Trancofor 

A t t e g g i a m e n t i 

repre*<«ii\i 

d u r i a m o r i r e 
Alla redazione dtllhnti 1 

Vi porto a conoscenza e 
due episodi accaduti velia 
scuola media «GB Ticpolo > 
di Venezia ci e mi hanno 
particolarmente colpito voti 
solo perche riguardanti ima 
figlia ma perche denotato 
il perdurare di vii attegqta 
mento chiaramente repressi! o 
ed ar-ttdemocratwo assurdo 
in vn momento in cut con 
l approt azione dei decreti de 
legati -ci tuoi porre fine al 
lungo isolamento ed alla 11 
patita mancanza di rapporti 
tra scuola e società che ta? te 
hanno pesato su di voi 

Il primo di questi episodi 
riguarda la comunicazione di 
cui allego fotocopta v 1 (Ec 
co il testo « Gli a lunni si 
compor t ano in classe in m o 
do intollerabile Si awer tonc 
1 genitori che se l i disciph 
na non cambia si d o v n p r o \ 
vedere a delle sospensioni 
con lo gravi conseguenze che 
loro possono immag ina re » ' 
Recatami daìl inseqnante ( 
letto e auti ic e (ali insaputa 
degli altri insegnanti) dt swii 
Ir passo lettcìarto per chic 
dei e m cosa consistesse l at 
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